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Il presente documento analizza il dibattito emerso dall'approfondimento sull'uso della rete e il 
suo impatto sociale, distinguendo tra il modello della viralità (orientato al profitto e ai 
comportamenti "primitivi") e quello della conoscenza condivisa (orientato al progresso 
civile). Dalle fonti emerge una preoccupazione sistematica per il predominio dei colossi 
tecnologici privati (GAFAM), che hanno trasformato la rete da strumento di democrazia a 
sistema di "estrazione" dei dati e controllo comportamentale. 

Le conclusioni principali suggeriscono che la transizione digitale è un fenomeno 
antropologico profondo che richiede: 

●​ Un passaggio dal modello delle piattaforme chiuse a quello dei protocolli aperti. 
●​ Una rivalutazione della telematica civica rispetto ai social network commerciali. 
●​ L'adozione di politiche di alfabetizzazione digitale e l'imposizione di software a 

sorgente aperto per la pubblica amministrazione. 
●​ La creazione di un "Sindacato della Rete" per restituire ai cittadini il controllo sui 

propri dati. 
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Analisi dei Modelli Sociali in Rete 
Il confronto tra viralità e conoscenza condivisa non è solo tecnico, ma epistemologico e 
culturale. Le fonti identificano due visioni contrapposte: 

Modello di Viralità (Sistemi Privati) Modello di Conoscenza Condivisa (Reti 
Civiche) 

Obiettivo: Lucro, attenzione, estrazione di dati. Obiettivo: Progresso, cooperazione, 
civismo. 

Dinamica: Competizione, algoritmi di "bolla", 
contenuti effimeri. 

Dinamica: Cooperazione, confronto critico, 
persistenza dei temi. 

Soggetto: Utente come "prodotto" o "zombie" 
(Il Grande Altro). 

Soggetto: Cittadino attivo e consapevole 
(Human Agency). 

Strumenti: Piattaforme proprietarie (Facebook, 
Google). 

Strumenti: Protocolli aperti, reti civiche, 
open source. 

 

La Viralità come Arretrato Antropologico 

L'ossessione per i video virali viene descritta come un comportamento "primitivo" che 
paradossalmente utilizza lo strumento più avanzato della storia umana: la rete. Questo 
sistema premia la distrazione e il voyerismo, riducendo la capacità cognitiva collettiva e 
trasformando gli individui in "zombie" pilotati da quello che Shoshana Zuboff definisce "Il 
Grande Altro". 

 

Il Dominio dei Giganti Tech e la Privatizzazione del 
Pubblico 
Uno dei temi centrali è la preoccupazione per il potere dei GAFAM (Google, Amazon, 
Facebook, Apple, Microsoft), che hanno di fatto annullato la democrazia originaria di 
Internet. 

L'Erosione della Sovranità Statale 

●​ Gestione della Cosa Pubblica: Viene denunciato l'uso di piattaforme private da 
parte di enti pubblici e politici per comunicazioni ufficiali. Questo processo "privatizza" 
il discorso pubblico. 
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●​ Istruzione: Il caso di "Google Education" nelle scuole è citato come esempio di 
cessione della sovranità educativa a privati. Se il crash di un server Google 
impedisce le lezioni, la scuola appartiene di fatto a Google. 

●​ Potere Coercitivo: Aziende come Twitter o Microsoft assumono ruoli quasi statali 
(es. il blocco dell'account di Trump o l'azione contro le botnet), prendendo decisioni 
che dovrebbero spettare alla collettività. 

La Trappola degli Algoritmi 

Gli algoritmi dei social network commerciali creano "bolle" omogenee che alimentano la 
ridondanza e l'isolamento anziché il confronto, radicalizzando i conflitti sociali e alimentando 
il fanatismo attraverso una "bolla di consenso" che si autoalimenta. 

 

Proposte di Riforma e Nuovi Paradigmi 
Le fonti propongono diverse soluzioni per contrastare il "neofeudalesimo" digitale e 
ripristinare una rete equa. 

1. Dai Protocolli alle Piattaforme 

Si suggerisce un ritorno ai protocolli aperti (come Solid di Tim Berners-Lee) invece delle 
piattaforme chiuse. Questo permetterebbe di riavere una rete distribuita dove l'utente 
mantiene il controllo sui propri dati. 

2. Software Libero e Open Source 

●​ Imposizione per legge di codici e programmi aperti e pubblici per la Pubblica 
Amministrazione. 

●​ Utilizzo di istanze distribuite (es. Moodle, Jitsi, Big Blue Button) invece di strumenti 
proprietari come Google Meet o Zoom. 

3. Il Middleware e il "Filtro" di Democrazia 

Viene citata la proposta di Fukuyama e altri accademici di interporre tra utente e piattaforma 
un middleware: un filtro che anonimizza le richieste e restituisce risposte personalizzate 
dall'utente, riducendo il potere degli algoritmi proprietari. 

4. Il Manifesto per un "Sindacato della Rete" (World Wide People) 

L'idea di un Gemello Digitale Personale gestito da un'autorità terza indipendente o da una 
sorta di sindacato che protegga i dati e le relazioni digitali dei cittadini. L'obiettivo è che 
l'individuo si riappropri della gestione della propria "traccia digitale". 
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Il Ruolo Strategico della Telematica Civica 
Esperienze come partecipaMi sono identificate come l'unica via d'uscita per preservare la 
partecipazione democratica. 

●​ Differenza Qualitativa: Mentre su Facebook le discussioni si accendono e si 
spengono rapidamente, sulle reti civiche i dibattiti persistono nel tempo e sono 
informati da relatori competenti. 

●​ Missione Educativa: Le reti civiche devono fungere da "scuola di libertà", 
insegnando a verificare le informazioni e a praticare la controinformazione. 

●​ Interoperabilità: La soluzione non è demonizzare i social commerciali, ma integrare 
reti civiche e sociali attraverso l'interoperabilità, mantenendo però le reti civiche come 
hub di civismo partecipato. 

Ostacoli alla Partecipazione Civica 

Le fonti evidenziano una "pigrizia" o "inerzia mentale" della popolazione, che preferisce la 
facilità d'uso e la gratificazione dell'ego dei social network tradizionali (FB/Twitter) rispetto 
all'impegno richiesto dalla partecipazione attiva nelle reti civiche. 

 

Conclusioni e Prospettive Future 
La transizione digitale è un cambiamento antropologico che richiede azioni urgenti su 
quattro leve fondamentali: denaro, legge, codice informatico e norme sociali. 

●​ Alfabetizzazione Digitale: È indispensabile partire dalle scuole per formare cittadini 
capaci di personalizzare la propria esperienza tecnologica. 

●​ Finanziamento: È necessario che gli enti politici locali sovvenzionino le reti civiche 
come servizio fondamentale, eventualmente attingendo ai fondi PNRR per la 
transizione digitale. 

●​ Realtà Ibrida: Il futuro non sarà né puramente naturale né puramente virtuale, ma 
una realtà ibrida, fisica e virtuale, che richiede nuove regole di convivenza basate 
sulla cooperazione invece che sulla competizione. 

In ultima analisi, la sfida è trasformare i "Datori di Dati Digitali" in cittadini consapevoli, 
capaci di resistere alle lusinghe delle multinazionali per costruire una infosfera basata sulla 
virtù e sulla conoscenza condivisa. 
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